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«INSIDE OUT 

 
 

 

 
 
 
 
 
 

    DENTRO DI NOIé 
    UN MONDO DI EMOZIONI!» 

PREMESSA 

[ŀ {ŜȊƛƻƴŜ tǊƛƳŀǾŜǊŀΣ ƛƴǎŜǊƛǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ {Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ άa!¢9w 59LέΣ ƴŜ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜ 

intenti, finalità e pensiero educativo: nasce come risposta alla crescente richiesta di servizi 

educativi per i bambini al di sotto dei due anni e dei tre anni di età, per venire incontro alle 

esigenze delle famiglie e sostenere il loro impegno educativo. 

La sezione Primavera ha come finalità la cura, la formazione e la socializzazione dei bambini nella 

ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ ŘŜƭ ƭƻǊƻ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ǇǎƛŎƻŦƛǎƛŎƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǊƳƻƴƛŎƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ ƭƻǊƻ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ 

cognitive, affettive, relazionali e sociali. 

La scelta pedagogica e valoriale del progetto educativo-didattico ŘŜƭƭŀ ά{ŜȊƛƻƴŜ tǊƛƳŀǾŜǊŀέ ŝ 

ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ǳƴ {ŜǊǾƛȊƛƻ ŎƻƳŜ άƭǳƻƎƻ ŎƘŜ ŀŎŎƻƎƭƛŜ ǘǳǘǘƛέ ŘƻǾŜ ǎƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀƴƻ ŀǳǘƻƴƻƳŀƳŜƴǘŜ 

ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜΦ ¦ƴ {ŜǊǾƛȊƛƻ ŎƘŜ ƴƻƴ 

ǎƛ ƭƛƳƛǘŀ ŀŘ ŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ ƭŀ άŘƛǾŜǊǎƛǘŁέ Ƴŀ ƭŀ ŎƻƴŎŜǇƛǎŎŜ ŎƻƳŜ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŎƘŜȊȊŀ Ŝ ƳƻƳŜƴǘƻ Řƛ 

ŎǊŜǎŎƛǘŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴƻΦ [ΩƻŦŦŜǊǘŀ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ {ŜǊǾƛȊƛƻ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀ ƴŜƭ 

rispetto della diversità degli stili cognitivi, delle intelligenze, delle inclinazioni, delle identità 
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ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ Řƛ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀΣ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ŎƘŜ Ŏƻƴƴƻǘŀƴƻ ƭΩǳƻƳƻ ǇƻƛŎƘŞ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 

ŜŘǳŎŀǘƛǾƻ ƳƛǊŀ ŀƭƭŀ ¢h¢![L¢!Ω 59[[! t9w{hb!Σ ǎǾƛƭǳǇǇŀƴŘƻ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ Ŝ abilità operative e 

concettuali sostenendo la formazione di una personalità completa, libera ed equilibrata. Ma volta 

ŀƴŎƘŜ ŀ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭŀ ǎƻŎƛŀƭƛǘŁΣ ƭŀ ŎǊŜŀǘƛǾƛǘŁΣ ƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƭŀ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ŜŘ ŀ ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ 

atteggiamenti di cooperazione attraverso il ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ 

favorire la reciproca conoscenza e il rispetto. Si promuovono la scoperta e la consapevolezza delle 

ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ ōŀƳōƛƴƻΤ ǎƛ ǊƛǎǇŜǘǘŀƴƻ ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ǇǎƛŎƻƭƻƎƛŎƘŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŘŜƭƭΩŜǘŁ нпκос ƳŜǎƛΤ ǎƛ 

predƛƭƛƎƻƴƻ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ ǇǊƻƳǳƻǾƻƴƻ ƭŀ ƳŀƴƛǇƻƭŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘƛǊŜǘǘŀ Ŝ ƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 

primario del progetto è favorire la crescita del bambino in modo sereno, in un ambiente che 

ǎŀǇǇƛŀ ŎƻƴǘƛƴǳŀǊŜ ŜŘ ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀΦ vǳŜǎǘƻ ǇǊogetto educativo, attraverso la 

storia animata della Disney-Pixar άLƴǎƛŘŜ hǳǘ мέ, intende garantire un percorso personale che 

ŎƻƴǎŜƴǘŀ ŀƭ ōŀƳōƛƴƻ Řƛ ŀŎǉǳƛǎƛǊŜΣ ŀōōǊŀŎŎƛŀƴŘƻ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛǘŁ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴƻΣ ǘǳǘǘƛ ǉǳŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛΣ 

quegli elementi e quelle conoscenze che gli permettano di spiccare il volo verso un futuro sereno. 

 

Il progetto educativo è un documento di riferimento fondamentale per le educatrici e insieme, 

uno strumento di informazione per le famiglie, attraverso il quale si intende rendere trasparenti e 

leggibili i principi fondamentali che ci guidano e le caratteristiche organizzative ed operative del 

nostro Servizio. 

La Sezione Primavera definisce annualmente una propria programmazione sulla base delle 

peculiarità, dei bisogni e degli interessi del gruppo di bambini frequentanti. 

 

IL PROGETTO άINSIDE OUT: 59b¢wh 5L bhLΧ¦b ahb5h 5L 9ah½LhbL!έ 

 άInside Out" è un film d'animazione della Disney-Pixar che ha catturato l'immaginazione di 

bambini e adulti grazie alla sua rappresentazione innovativa delle emozioni, che sono 

rappresentate come personaggi: in questo modo le emozioni prendono forme, modi, espressioni 

ben precise e ben delineate, cosicché possano essere facilmente riconoscibili. Ma oltre a essere un 

film divertente, "Inside Out" offre lezioni fondamentali sulla conoscenza di sé stessi e la gestione 

delle emozioni.  

ll titolo fa riferimento alla dinamica che riguarda tutte le emozioni: le proviamo dentro di 

noi (inside), ma possiamo anche farle uscire (out) esprimendole con parole e comportamenti. In 

inglese infatti "Inside Out" vuol dire "sottosopra, al rovescio" o, letteralmente, "dentro-fuori": lo 

scopo educativo è proprio quello di acquisire la capacità di esprimere tutte le emozioni ed 

ŜǎǘŜǊƴŀƴŘƻƭŜΣ Řƛ ƛƳǇŀǊŀǊŜ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǊƭŜ ŜΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ŎƘŜ ƴŜƭƭŀ ŦŀǎŎƛŀ ŘΩŜǘŁ ŀ 

cui ci stiamo rivolgendo si sviluppa progressivamente il linguaggio, a nominarle.  Questo progetto, 

dunque, si propone di fare insieme ai bambini un viaggio alla scoperta delle emozioni attraverso 

strumenti preziosi quali la visione Řƛ ŎƭƛǇǎ ƳƛǊŀǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŦƛƭƳ, che conservino il filo conduttore 

della storia integrale, e la visione di alcuni semplici audio libri sulle emozioni, con il supporto di una 

ŜŘǳŎŀǘǊƛŎŜ ŜǎǘŜǊƴŀ ŀƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ǇǊƛƳŀǾŜǊŀ ŎƘŜ ƛƴǘǊƻŘǳǊǊŁ ƛ ōŀƳōƛƴƛ ŀƭƭΩŀǎŎƻƭǘƻ, alla comprensione e 

alla drammatizzazione. 

In questo primo film della serie, sono presenti soltanto cinque emozioni, che sono quelle basilari: 

gioia, tristezza, rabbia, paura e disgusto. 

In molte cose il film rispecchia la realtà, a cominciare proprio dal fatto che queste siano 

le emozioni di base, chiamate così perché iniziano a emergere fin dai primi anni di vita. Questo 
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perché tutte queste cinque emozioni sono essenziali nella vita di una persona e servono a uno 

scopo preciso. Ad esempio, la paura a proteggerci dalle situazioni potenzialmente pericolose; la 

rabbia, in misura moderata, serve per affermare ciò che pensiamo e far sapere agli altri che non 

ǎƛŀƳƻ ŘΩŀŎŎƻǊŘƻ; il disgusto ci permette di evitare ciò che ci mette a disagio; tristezza e gioia, 

infine, sono complementari perché la prima riesce a farci apprezzare la seconda e ci tiene in 

guardia rispetto a ciò che ci fa soffrire, mentre la gioia ci aiuta a superare i momenti bui. 

Un altro aspetto fondamentale delle emozioni, che è anche una loro funzione (presente nel film), 

è quella di permeare alcuni particolari ricordi che rimangono impressi nella nostra mente e 

acquisiscono un valore di rilievo rispetto agli altri che si susseguono nel corso della vita. Anche 

questo concetto è presente in Inside Out, e questi ricordi così radicati in noi vengono 

chiamati ricordi baseΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ƳƻƳŜƴǘƛ ƛƴ Ŏǳƛ ŀōōƛŀƳƻ ǇǊƻǾŀǘƻ ǳƴΩŜƳƻȊƛƻƴŜ 

talmente forte che ha colorato il ricordo che ne è derivato, destinandolo a diventare indelebile. 

Non si tratta necessariamente di ricordi associati a emozioni positive, ma possono essere anche 

ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƛ Řŀ ǳƴƻ ǎǘŀǘƻ ŘΩŀƴƛƳƻ negativo. 

In ogni caso, i ricordi base compongono la nostra storia e diventano parte di noi, andando man 

mano a costruire la narrazione della nostra identità. Tanti di loro si formano proprio nei primi anni 

di vita, che corrispondono al periodo delle prime esperienze, in cui anche le emozioni vengono 

avvertite in modo più pervasivo. Qui il ruolo degli adulti, in primis i genitori, ma anche nel caso 

specifico delle educatrici, è fondamentale per la formazione di una identità serena ed equilibrata 

Perché scegliere proprio questa storia? La motivazione alla base della nostra scelta è il ritenere la 

competenza emotiva fondamentale per la creazione del Sé, per sviluppare fiducia in se stessi e 

nelle proprie capacità e potersi così avviare alla socializzazione con i bambini del gruppo sezione. 

Come ci accompagnerà questo progetto? 

Abbiamo individuato nelle emozioni di base dei macrotemi e attribuito ad ognuna uno scopo 

ŀŘŀǘǘƻ ŀ ōƛƳōƛ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ŦŀǎŎƛŀ ŘΩŜǘŁΥ 

 ¶ La tristezza: ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ ƴŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻΦ !ŎŎƻƳǇŀƎƴŜǊŜƳƻ ƛκƭŜ 

bambini/e ad accettare la nuova realtà, il nuovo ambiente, la nuova compagnia, a 

orientarsi verso altre persone di riferimento. Prima tappa di crescita per i bimbi.  

 ¶ La rabbia. [Ωallontanamento da casa, dalla mamma: comincia il primo distacco dai genitori 

Ŝ ŘŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŘƻƳŜǎǘƛŎƻ vissuto con rabbia e frustrazione: occorre garantire al bambino 

e alla famiglia un distacco graduale e supportarli nel processo di affidamento e di 

ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ 

 ¶ La paura. Quando facciamo qualche cosa di nuovo, quando ci incamminiamo in un sentiero 

ƴǳƻǾƻΣ ǉǳŀƴŘƻ ƭŀǎŎƛŀƳƻ ƛƭ ŎŜǊǘƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎŜǊǘƻ ǇǊƻǾƛŀƳƻ ǇŀǳǊŀΦ Lƭ ŎƻǊŀƎƎƛƻ ƴƻƴ ŝ ƴƻƴ ŀǾŜǊŜ 

paura, ma avere paura e andare oltre: i bambini saranno presi per mano ed aiutati a 

riconoscere e a dar voce a questa emozione, per favorire un armonico sviluppo psicofisico 

ed emotivo. 

 ¶ La gioia. Questa fase corrisponde nel progetto ad un momento avanzato, quando, presi per 

mano, avranno cominciato ad assaporare la gioia di stare insieme ed instaurato rapporti 

significativi con gli adulti di riferimento e con i pari: gioia di ritrovare ogni giorno i propri 

compagni con cui cominciare timidamente a tessere relazioni che se coltivate 

adeguatamente diventeranno future amicizie. Ma anche la gioia di creare piccoli manufatti 
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con le proprie mani, di comprendere un piccolo testo ascoltato, di partecipare ad un gioco 

assistito, etc.  

 ¶ Il disgusto: ŎƻƛƴŎƛŘŜ ƴŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜΦ L ōŀƳōƛƴƛ ǎŀǊŀƴƴƻ 

accompagnati ad assaporare una varietà di cibi ed aiutati delicatamente a superare il rifiuto 

e il disgusto, che non derivi da allergie o idiosincrasie. 

 

Attraverso le quattro stagioni, che scandiranno il concetto di tempo, e in riferimento ai personaggi 

della storia e, dunque, a ciascuna emozione di base, faremo coincidere: 

 ¶ la gioia con la primavera, quando timidamente la natura si rigenera e finalmente con 

ƭΩŜǎǘŀǘŜΣ ŜǎǇƭƻǎƛƻƴŜ Řƛ ƭǳŎŜΣ Řƛ ŎŀƭƻǊŜΣ Řƛ ŎƻƭƻǊƛ; 

 ¶ la tristezza Ŏƻƴ ƭΩŀǳǘǳƴƴƻ, lento declinare del tempo e della natura, con le prime piogge; 

 ¶ la rabbia Ŏƻƴ ƭΩƛƴǾŜǊƴƻΣ ǉǳŀƴŘƻ ƛƭ ŎƛŜƭƻ ŝ ǇƛŜƴƻ Řƛ ƴǳǾƻƭŜ Ŝ ǘŜƳǇƻǊŀƭƛΣ ƭŀƳǇƛΣ ǘǳƻƴƛ; 

 ¶ la paura e il disgusto toccano invece trasversalmente tutte le stagioni. 

 

DESTINATARI DEL PROGETTO 

N° 19 bambini di età compresa tra 24 e 36 mesi (compiranno 2 anni entro il 31 dicembre 2025). 

 

PERSONALE INCARICATO 

Coordinatrice Attività Educative/Educatrice 

Educatrice 

Collaboratrice 

Ausiliaria 

  N.B. Il personale impiegato ha seguito formazione specifica in:

- Formazione dei Lavoratori Designati al PRIMO SOCCORSO SANITARIO (BLS) + BLSD (12 ore BLS + 5 

ore BLSD) 

- Formazione Sars-Cov2 in tutte le sue varianti (dott. Panariello Rossella); 

- Formazione sicurezza sul lavoro (ing. Giorgione Luigi); 

- Percorsi Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩ!Ƴōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ {ƻŎƛŀƭŜ .м ŘŜƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ .ŜƴŜǾŜƴǘƻ όǘǳǘǘƻǊŀ ƛƴ 

corso): 

 ¶ άLƴŎƭǳǎƛƻƴŜ Ŝ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁέ όол ƻǊŜύ 

 ¶ άLƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ Řƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ Ŝ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ ƎƭƻōŀƭŜέ όол ƻǊŜύ 

 ¶ ά5ƛŘŀǘǘƛŎŀ ǇŜǊ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ Ŝ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎŀέ όнл ƻǊŜύ 

 ¶ ά{ŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ [L{ ό[ƛƴƎǳŀ Lǘŀƭƛŀƴŀ ŘŜƛ {ŜƎƴƛύέ όнл ƻǊŜύ 

 ¶ ά!ǇǇǊƻŎŎƛƻ ŀƭƭŀ ǊƻōƻǘƛŎŀ; Robotics for young childrenέ (15 ore) 

 

MODELLO FORMATIVO 

Nella particolare fascia di età compresa tra i 24 e i 36 mesi si assiste nel bambino al 

ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǎǾŀǊƛŀǘƛ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛΥ ƭŀ ƳŀǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁΣ ƭŀ Ŏƻƴǉǳƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ Ŝ ƭƻ 

sviluppo delle competenze inteso come consolidamento delle abilità sensoriali, percettive, 

motorie, linguistiche e cognitive. 

I bambini hanno bisogno di: 

 ¶ Giocare 
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 ¶ Acquisire fiducia in sé, nelle proprie capacità e negli altri 

 ¶ Conquistare la capacità di orientarsi e compiere scelte autonome 

 ¶ Esprimersi e comunicare 

 ¶ Dialogare e relazionarsi con adulti e coetanei. 

La sezione Primavera offre ai bambini la possibilità di vivere esperienze significative in un contesto 

relazionale ricco e stimolante, che li aiuterà ad entrare in contatto con la propria interiorità, a 

riconoscere e ad eǎǇǊƛƳŜǊŜ ōƛǎƻƎƴƛΣ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ Ŝ ǎǘŀǘƛ ŘΩŀƴƛƳƻΦ 

{ƛ ǾǳƻƭŜ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴƻ ǎǇŀȊƛƻ ǎƻŎƛƻŜŘǳŎŀǘƛǾƻ ŎƘŜ ƻŦŦǊŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾŜ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΣ 

ŀƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŀƭƭŀ ǎƻŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ L ōŀƳōƛƴƛ ǎƻƴƻ ŎƘƛŀƳŀǘƛ ŀŘ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘƛ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ 

scelte, portaǘƻǊƛ Řƛ ǳƴΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛǘŁ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ Ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǘŀ ƴŜƛ ǇǊƻǇǊƛ ƳƻŘƛ Ŝ ǘŜƳǇƛΦ 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜΣ ƭΩŀŘǳƭǘƻ ǎƛ ǇŀƭŜǎŀ ŎƻƳŜ ŦƛƎǳǊŀ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ Ŝ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŎƻǎƜ Řŀ 

consentire che le potenzialità di ognuno possano emergere. 

Nel piano educativo è consigliabile prevedere dei Multipercorsi Trasversali, in cui il linguaggio 

verbale, ancora poco emerso, e i linguaggi non verbali caratterizzanti la fascia della prima infanzia, 

interagiscano continuamente. 

 

ORARI 

La Sez. Primavera è attiva dal lunedì al venerdì dalle ore 08.00 alle ore 14.00. 

Il sabato dalle ore 08.00 alle 12.00. 

 

LA GIORNATA EDUCATIVA 

La giornata è composta da vari momenti di cura, legati al pasto, al cambio e ai rituali di accoglienza 

e di ricongiungimento. 

Questi momenti, oltre a trasmettere un senso di sicurezza al bambino, sono eventi relazionali di 

particolare intimità che aiutano il bambino a crearsi schemi conoscitivi di previsione rispetto alle 

varie fasi della giornata. 

Le varie fasi non solo rinsaldano il legame che si instaura in particolare tra bambini ed educatrice, 

tramite la coerenza dei gesti, ma si dimostrano come occasioni importanti per stimolare 

ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀΣ ǊŜƴŘŜƴŘƻ ƛƭ ōŀƳōƛƴƻ ƎǊŀŘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜΦ 

La giornata comincia Ŏƻƴ ƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ Řƛ ƻƎƴƛ ōŀƳōƛƴƻΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ǘŜƳǇƛ Ŝ Ǌƛǘǳŀƭƛ ŎƘŜ ƭƻ 

aiutano nel distacco con il genitore. 

[ΩƻǊŀǊƛƻ Řƛ ŜƴǘǊŀǘŀ ŝ ŘŀƭƭŜ луΦлл ŀƭƭŜ лфΦллΦ 

La mattinata prosegue nella Sezione, dove i bambini avranno la possibilità sia di giocare 

autonomamente negli angoli dedicati sia di sperimentare materiali differenti proposti   

ŘŀƭƭΩŜŘǳŎŀǘǊƛŎŜ ƴŜƛ ƳƻƳŜƴǘƛ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘŀΦ 

Il pranzo, preparato dalla Società Cooperativa OMNIA PLUS, viene servito alle 12.00 circa e 

ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ assecondare il piacere dei bambini nella scoperta dei sapori e nella 

manipolazione del cibo.  

bŜƭƭŀ {ŜȊƛƻƴŜ tǊƛƳŀǾŜǊŀ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊ ƳƻŘƻ ǾƛŜƴŜ ŦŀǾƻǊƛǘŀ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀΣ ƭŀǎŎƛŀƴŘƻ ŀƛ ōŀƳōƛƴƛ ƭŀ 

possibilità di fare da soli, prima con le mani e, successivamente, Ŏƻƴ ƭΩǳǎƻ Řƛ ŎǳŎŎƘƛŀƛƻ Ŝ ŦƻǊŎƘŜǘǘŀΦ 

Lƭ Ŧŀǘǘƻ Řƛ ǘǊƻǾŀǊǎƛ ƛƴ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ǇŀǊƛ ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ ƭŀ ǊŜŎƛǇǊƻŎŀ ƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΦ 



  

 6 

!ƭǘǊƻ ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƛŎŀǘƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭ ŎŀƳōƛƻ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƎƛŜƴŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΦ bŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ 

tempi di ciascuno, questa ŝ ǳƴΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řƛ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀǘŀ ǘǊŀ ƭΩŜŘǳŎŀǘǊƛŎŜ ŜŘ ƛƭ ōŀƳōƛƴƻΦ 

!ǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀŎŎǳŘƛƳŜƴǘƻ ƛƭ ōŀƳōƛƴƻ ŎƻƴƻǎŎŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ŎƻǊǇƻ ŜŘ ƛƴǎǘŀǳǊŀ Ŏƻƴ ƭΩŜŘǳŎŀǘǊƛŎŜ ǳƴ 

rapporto di fiducia.  

Il ricongiungimento avviene tra le 13.30 e le 14.00.  

 

OBIETTIVI  

. GeneraliΥ !ƛǳǘŀǊŜ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭ ōŀƳōƛƴƻ ŀŘ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜΦ 

. Obiettivi specifici: 

 ¶ Superamento del distacco genitore-bambino;  

 ¶ Orientarsi nella sezione e negli spazi circostanti;  

 ¶ Scoprire i giocattoli ed i materiali circostanti;  

 ¶ Incontrare altri bambini e socializzare con loro;  

 ¶ Assumere le prime consuetudini di vita comune;  

 ¶ Scegliere da soli le attività ed il gioco;  

 ¶ Sviluppare il senso di appartenenza della sezione;  

 ¶ Comunicare i propri bisogni attraverso il codice verbale;  

 ¶ Sviluppare una positiva immagine di Sé;  

 ¶ !ǇǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƎƛŜƴŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΤ  

 ¶ Sviluppare comportamenti sociali quali: il saluto, il ringraziamento, lo scambio di oggetti, il 

rispetto del proprio turno. 

Gli obiettivi indicati verranno realizzati attraverso lo svolgimento delle seguenti attività: 

 ¶ Disegno con colori a dita e tempere; 

 ¶ Manipolazione; 

 ¶ Angolo morbido (racconto di fiabe e favole); 

 ¶ Travestimenti (sempre con particolare riferimento ad Inside Out, oltre che alle situazioni 

ordinarie della vita quotidiana); 

 ¶ Musica; 

 ¶ Costruzioni; 

 ¶ Giochi spontanei; 

 ¶ Giochi strutturati. 

 

INSERIMENTO 

Lƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŝ ǘǊŀ ƛ ǇƛǴ ŎǊǳŎƛŀƭƛ ƴŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ Řƛ ǳƴ ōŀƳōƛƴƻΦ tŜǊ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ǾƻƭǘŀΣ ƻ ǉǳŀǎƛΣ 

ƛƭ ōŀƳōƛƴƻ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀ ƭΩŜsperienza del distacco e del ritrovamento, scopre un ambiente nuovo che 

ancora non gli appartiene, ma nel quale presto si sentirà a suo agio. 

tŜǊ ǉǳŜǎǘƛ ƳƻǘƛǾƛ ŝ ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭŜΣ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻΣ ǘŜƴŜǊŜ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƛ ǊƛǘƳƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛǾƛ Řƛ ƻƎƴƛ 

singolo bambiƴƻΦ 9ŎŎƻ ǇŜǊŎƘŞ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŝ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘƻ ŎƻƳŜ ǳƴ ǾŜǊƻ Ŝ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇŜǊŎƻǊǎƻ 

ƎǊŀŘǳŀƭŜΣ ŦƭŜǎǎƛōƛƭŜ Ŝ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜΦ 

Graduale perché è necessario modulare la fase del distacco dai genitori, senza creare ansie e 

timori; flessibile per adattarsi alle necessità e alle unicità di ogni singolo bambino. 
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Per favorire questo momento è previsto un colloquio con i genitori, al fine di presentare le 

ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻΦ tŜǊ ǊƛǳǎŎƛǊŜ ŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ƳƻŘƻ ƳƛƎƭƛƻǊŜ ŝ 

indispensabile, infatti, la presenza del genitore per il primo periodo. 

 

LA GIORNATA TIPO 

Dal lunedì al venerdì dalle 08.00 alle 14.00 

 ¶ Accoglienza (dalle 08.00 alle 09.00) 

 ¶ Gioco libero e guidato (dalle 09.00 alle 10.00) 

 ¶ Merenda (dalle 10.00 alle 10.30) 

 ¶ Gioco guidato (dalle 10.30 alle 11.30); 

 ¶ Preparazione al pranzo, igiene (dalle 11.30 alle 11.50) 

 ¶ Pranzo (alle 12.00 circa) 

 ¶ Cambio e gioco libero (dalle 12.45 alle 13.30) 

 ¶ Ricongiungimento con i genitori (dalle 13.30 alle 14.00). 

Il sabato dalle 08.00 alle 12.00: 

 ¶ Accoglienza (dalle 08.00 alle 09.00) 

 ¶ Gioco libero o strutturato (dalle 09.00 alle 10.30) 

 ¶ Merenda (dalle 10.30 alle 11.00) 

 ¶ Cambio e gioco libero (dalle 11.00 alle 11.30) 

 ¶ Ricongiungimento con i genitori (dalle 11.30 alle 12.00). 

 

SODDISFACIMENTO DEI BISOGNI PRIMARI 

 ¶ Alimentazione; 

 ¶ Riposo; 

 ¶ Pulizia; 

 ¶ Momenti di gioco libero; 

 ¶ Gioco condiviso e organizzato con i laboratori. 

 

SPAZI 

[ŀ {ŜȊƛƻƴŜ tǊƛƳŀǾŜǊŀ aŀǘŜǊ 5Ŝƛ ŘƛǎǇƻƴŜ Řƛ ƴΦ м ŀǳƭŀ ǇŜǊ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎŜȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀle 

è allestito un angolo morbido per il gioco libero dei bambini e dove lo spazio è concepito in 

maniera flessibile, cioè adattabile alle esigenze delle attività; n. 1 palestra; n. 1 teatro; n.1 sala 

ƳŜƴǎŀΤ ƴΦм ŀƳǇƛƻ ǎǇŀȊƛƻ ŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜŘƛŎŀǘƻΣ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘƻ Ŏƻƴ ƎƛƻŎƘƛ ŀŘŀǘǘƛ ŀƭƭŀ ŦŀǎŎƛŀ ŘΩŜǘŁ нпκос 

mesi. 

 

MATERIALI E ATTREZZATURE DISPONIBILI 

I materiali proposti sono volutamente riciclabili: si mostra e si insegna come riciclarli. 

[ΩŀƴƎƻƭƻ ƳƻǊōƛŘƻ ŝ Ŏƻstituito da: 5 tappeti morbidi, due scivoli morbidi, un sedile morbido a forma 

di luna, due piccoli pouf a forma di stella, giochi morbidi in gomma. Le pareti sono tappezzate con 

tappetini gommati; anche gli altri angoli da gioco sono pavimentati con tappetini gommati. 

Casetta da giardino, scivolo con casetta da esterno, bruco componibile, tavolini e sedioline da 

esterno. 
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Attrezzi per pŜǊŎƻǊǎƛ ǇǎƛŎƻƳƻǘƻǊƛ ƛƴ ǇŀƭŜǎǘǊŀ Ŝ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻ: materassini, tunnel, palle di diverse 

dimensioni, cerchi, birilli, impronte di spugna...; foulard o sciarpe sensoriali per stimolare i sensi e 

ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ŎǊŜŀǘƛǾƛǘŁ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǊƛǘƳƻ Ŝ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŦƛǎƛŎƻΤ ŎƻƴƛΣ Ŏƻƴƛ Ŏƻƴ ŦƻǊƻ Ŝ ŀǎǘŀ ƎƛƴƴƛŎŀ ǇŜǊ 

creare ostacoli, peǊŎƻǊǎƛ Ŝ ŘŜƭƛƳƛǘŀǊŜ ŀǊŜŜ ƎƛƻŎƻ ŀƭ ŎƘƛǳǎƻ Ŝ ŀƭƭΩaperto. 

 

PROGRAMMAZIONE DIDATTICA 

La programmazione didattica è elaborata secondo il criterio della programmazione curricolare. 

La nostra programmazione è suddivisa in quattro campi di esperienza con percorsi metodologici 

flessibili e finalità specifiche per ciascuno di essi. 

I campi di esperienza si prestano a diverse tipologie di gioco che possono aiutare i bambini a vivere 

situazioni positive e a realizzare i propri obiettivi di crescita. Il gioco è la vita stessa dei bambini, è il 

loro modo di essere e di fare esperienza. Tutte le attività verranno espresse in forma ludica: infatti 

il gioco è la principale attività espressiva ed emotiva del/la bambino/a e riveste un ruolo formativo 

determinante per lo sviluppo della personalità. Esso nasce da un bisogno interiore che spinge il/la 

bambino/a a muoversi, ad agire, ad operare sulle cose che lo circondano e ad inventare le cose 

che vorrebbe possedere. Il gioco è il modo più naturale di costruire i propri modelli di conoscenza 

e comportamento. Le attività che vengono proposte ai bambini, sotto la continua sorveglianza del 

personale educativo sono: 

 ¶ Attività grafico-pitǘƻǊƛŎƘŜ όŎƻƭƻǊƛ ŀ ŘƛǘŀΣ ǘŜƳǇŜǊŜΣ ŎƻƭƭŀƎŜΣ ƎŜǎǎŜǘǘƛΧΦύ  

 ¶ !ǘǘƛǾƛǘŁ ƳŀƴƛǇƻƭŀǘƛǾŜ όǇƻƴƎƻΣ ŎǊŜǘŀΣ ŦŀǊƛƴŀΣ ŀŎǉǳŀΣ ǘŜǊǊŀΣ ŎƻƭƭŀΣ Ǉŀǎǘŀ Řƛ ǇŀƴŜΧύ  

 ¶ Attività linguistico-ŎƻƎƴƛǘƛǾŜ όƛƴŎŀǎǘǊƛΣ ǇǳȊȊƭŜΣ ƭƛōǊƛΣ ƛƳƳŀƎƛƴƛΣ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŜΧύ  

 ¶ Attività psicomotoria (palestra, giochi in giardino, fiabe motorieΧύ  

 ¶ Attività simboliche (travestimenti, cucina, drammatizzazione). 

 

CORPO E MOVIMENTO 

Finalità 

tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ ǇǊŜǎŀ Řƛ ŎƻǎŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ŎƻǊǇƻ ŎƻƳŜ ƳŜŘƛŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭƻ 

sviluppo senso-percettivo, cognitivo-linguistico e relazionale-comunicativo. 

Attività 

La forma privilegiata di attività motoria è il gioco: giochi funzionali, liberi, guidati, simbolici, 

imitativi, di equilibrio, gioco dramma, giochi senso-percettivi, andature, giochi collettivi ed 

individuali. 

 

!¢¢L±L¢!Ω [LbD¦L{¢L/!Υ 5L{/hw{L 9 t!wh[9 όŦǊǳƛȊƛƻƴŜ Ŝ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŜǎǎŀƎƎƛύ 

Dominare le modalità e gli strumenti per comunicare significa poter entrare in relazione con gli 

altri, sia con i propri pari che con gli adulti, migliorando la qualità della propria esperienza di vita 

ǎƻǘǘƻ ƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ǎƛŀ ŎƻƎƴƛǘƛǾƻ ŎƘŜ ǎƻŎƛŀƭŜΦ [Ωǳǎƻ ŎƻǊǊŜǘǘƻΣ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜ ŜŘ ƛƴǘŜƴȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ƎŜǎǘƛ Ŝ 

parole porta progressivamente il bambino a partecipare a momenti di dialogo e di comunicazione 

sŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ǎƻŘŘƛǎŦŀŎŜƴǘƛ ŎƘŜ Ǝƭƛ ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜ Ŏƻƴ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻ Ŝ Řƛ 

riconoscersi come vero ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜΦ [ŀ ōǳƻƴŀ ǎǘƛƳƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛƻ 

arricchisce la competenza linguistica del bambino stessoΣ ŀǎǇŜǘǘƻ ŎƘŜ ƭΩŜŘǳŎŀǘƻǊŜ ƴƻƴ ŘŜǾŜ Ƴŀƛ 

sottovalutare. Anche il piccolo gruppo può favorire una buona comunicazione perché permette al 
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bambino di confrontare con gli altri i propri bisogni, sensazioni, opinioni e di esprimere i propri 

punti di vista e stati ŘΩŀƴƛƳƻΦ  

Finalità 

 ¶ Promuovere la capacità di comunicazione e di espressione; 

 ¶ Capacità di ascolto e di attenzione; 

 ¶ Sviluppo cognitivo; 

 ¶ Sviluppo del linguaggio; 

 ¶ Capacità di crearsi proprie immagini mentali; 

 ¶ Usare il linguaggio verbale per conoscere ed intervenire operativamente sulla realtà. 

Attività 

 ¶ Conversazione nel piccolo gruppo;  

 ¶ Commento verbale ed interazione con i coetanei nelle attività ludiche;  

 ¶ Narrazione di eventi personali e di brevi storie. 

 

ATTIVITÀ MUSICALI 

!ƴŎƘŜ ƭŀ ƳǳǎƛŎŀ ŝ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ƭΩŀǎŎƻƭǘƻ Ŝ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŎŀƴȊƻƴƛΣ ŎŀƴǘƛΣ 

filastrocche contribuiscono a sviluppare la dimensione percettiva legata alla musica. Attraverso lo 

ǎǘǊǳƳŜƴǘŀǊƛƻ hǊŦŦΣ ǎƛ ƛƴǘǊƻŘǳŎŜ ƛƭκƭŀ ōŀƳōƛƴƻκŀ ŀƭƭΩŀǎŎƻƭǘƻ Ŝ ŀƭƭŀ ǊƛǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜi suoni e 

soprattutto del ritmo. 

 

ATTIVITÀ MANIPOLATIVE/COSTRUTTIVE  

La manipolazione è una delle opportunità di conoscenza per i bambini nei confronti del mondo 

circostante; essa sollecita curiosità e disponibilità alla scoperta, introducendo il bambino alle 

prime operazioni di concettualizzazione. Attraverso i giochi del riempire, del travasare, il bambino 

consolida la capacità di equilibrare e di coordinazione oculo-manuale, sperimentando nozioni 

tempo-spazio: come sopra-sotto, pesante-leggero, dentro-fuori. Questo tipo di esperienza aiuta il 

bambino a rafforzare il proprio livello percettivo, stimolandolo ad esplorare e toccare materiali 

messi a disposizione: la farina, la crusca, il riso, la pasta, la carta, il cartone, il didò, il cotone e altri 

materiali.  

Obiettivi 

 ¶ Favorire la comunicazione e la socializzazione. 

 ¶ Provare il piacere di manipolare e conoscere le caratteristiche di materiali diversi al tatto. 

 ¶ Sviluppare la coordinazione oculo-manuale. 

 ¶ Sperimentare i concetti spaziali. 

 ¶ Sperimentare il rapporto peso forma dei materiali. 

 ¶ Scaricare la tensione. 

 ¶ Provare l'esperienza dello sporcarsi volontario e involontario. 

 

LABORATORIO SENSORIALE 

 Il grembo materno accarezzava costantemente il nostro involucro, la nostra pelle, creando una 

situazione di rispondenza emotiva. Questo vissuto tonico-emotivo primario determina la nostra 

ǎŜƴǎƛōƛƭƛǘŁΦ 5ŀ ǉǳŜǎǘŀ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ƴŀǎŎŜ ƭΩƛŘŜŀ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ ŎƘŜ ƴŜƭ nostro intento 

unisce sensazione e mente, nel senso che i canali percettivi sono sempre in contatto con la mente 
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(sviluppo cognitivo) che aiuta il bambino ad apprendere e a rielaborare i vissuti. Nei primi mesi di 

vita, grazie ai vari stimoli con cui il bambino viene a contatto, si sviluppano i sensi del gusto, 

olfatto, vista, udito, tatto che poi con il tempo, man mano che il bambino cresce, si affinano. Nella 

ƴƻǎǘǊŀ Ǿƛǘŀ ǇǊŜƴŀǘŀƭŜ Ŝ ƴŜƛ ƳŜǎƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŝ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ǘŀǘǘƛƭŜΦ 

SuccessivamŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛ ǎŜƴǎƛ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛƻΣ ƛƭ ǘŀǘǘƻ ǎŜƳōǊŀ 

perdere importanza. In realtà non è così. La percezione degli altri sensi, infatti, è subordinata alla 

ŎƻƴŦŜǊƳŀ ŘŜƭ ǘŀǘǘƻΥ ŎǊŜŘƛŀƳƻ Ŏƻƴ ŦŀŎƛƭƛǘŁ ŀƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ cose se esiste la possibilità di toccarle. 

Tutte le esperienze che vengono fatte con i bambini sviluppano ed affinano i 5 sensi. È importante 

ǎŀǇŜǊŜ ŎƘŜ ƻƎƴƛ Ŏƻǎŀ ǎƛ ƛƴǘǊŜŎŎƛŀ Ŏƻƴ ƭΩŀƭǘǊŀ ŜŘ ŀƛǳǘŀ ƛƭ ōŀƳōƛƴƻ ŀŘ ƛƳǇŀǊŀǊŜΣ ŀ ǇŜƴǎŀǊŜΣ ŀ ǎŜƴǘƛǊŜ ƭŜ 

sensazioni, a parlare, a fare, a muoversi e a dare risposte personali. 

 

ESPLORARE, CONOSCERE E PROGETTARE 

Finalità 

 ¶ Esplorare con interesse e curiosità lo spazio fisico che offre la scuola;  

 ¶ Riconoscere i colori primari;  

 ¶ Riconoscere grande e piccolo;  

 ¶ Riconoscere i concetti di dentro-fuori;  

 ¶ Comprendere la scansione della giornata scolastica. 

 

SEΩ 9 [Ω![¢wh 

Finalità 

 ¶ Assunzione personalizzata dei valori della propria cultura nel quadro di quelle 

universalmente condivise;  

 ¶ Rispetto attivo delle diversità;  

 ¶ Capacità di capire e cooperare.  

È essenziale che tutti i percorsi didattici afferenti ai quaǘǘǊƻ ŘƛǾŜǊǎƛ ŎŀƳǇƛ ŘΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǾŜƴƎŀƴƻ 

ǇǊƻƎŜǘǘŀǘƛ ŜŘ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀ ŘŜƭƭŀ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁΣ ŘŜƭƭŀ ŎǊŜŀǘƛǾƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŦǊŀ ƛ ŎŀƳǇƛΦ 

L ǘǊŀƎǳŀǊŘƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǎǳŘŘŜǘǘƛ ŎŀƳǇƛ ŘΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǾŜƴƎƻƴƻ ǇŜǊǎŜƎǳƛǘƛ 

attraverso la programmazione e la realizzazione di attività didattiche quali: 

 ¶ Narrazioni/conversazioni: storie, fiabe, favole; 

 ¶ Attività espressive avendo cura di usare i vari linguaggi; 

 ¶ Manipolazioni e costruzioni; 

 ¶ Giochi corporei ed esplorazione motoria; 

 ¶ Esplorazioni ambientali; 

 ¶ Giochi simbolici. 

[ΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜΣ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ŀŘŜƎǳŀǘƛ Ŝ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛΣ ǎƻƴƻ 

finalizzate a determinare per i bambini occasioni significative di scoperta, di elaborazione 

individuale e di confronto con i compagni per il consolidamento delle abilità e delle acquisizioni 

ŎƘŜ ŜǎǎƛΣ Ǿƛŀ ǾƛŀΣ ƳŀǘǳǊŀƴƻ Ŏƻƴ ƭΩŀƛǳǘƻ ŘŜƭƭŜ ŦƛƎǳǊŜ ŀŘǳƭǘŜ ŎƘŜ ƭƛ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƴƻ Ŝ ƭƛ ƎǳƛŘŀƴƻ ƴŜƭ ƭƻǊƻ 

percorso formativo. 
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!¢¢L±L¢!Ω {La.h[L/! 

Durante il secondo anno di vita il bambino comincia ad interessarsi ai giochi di rappresentazione 

mimica, sviluppa cioè la capacità di pensare, evocare, rappresentare oggetti, persone non 

presenti; nel gioco simbolico il bambino riproduce le esperienze della propria vita.  

Attraverso di essa, il bambino socializza con i compagni, si identifica con le persone adulte ed 

impara a condividere il materiale di gioco. Fingere di essere grandi sviluppando la propria identità 

e le proprie capaŎƛǘŁ ŎƻƎƴƛǘƛǾŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴ Ǌǳƻƭƛ ŦŀƳƛƎƭƛŀǊƛ Ŝκƻ ǎƻŎƛŀƭƛΦ {ƛ ǎŦǊǳǘǘŀƴƻ 

vestiti, pupazzi, cucine, banchetti, ecc. 

Obiettivi 

 ¶ LƳƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭƭΩŀŘǳƭǘƻΦ 

 ¶ Prova degli aspetti problematici della vita. 

 ¶ Scarico di emozioni e di tensioni. 

 ¶ CŀǾƻǊƛǊŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ǎƛƳōƻƭƛΣ ƛƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ Řŀƭ Řŀǘƻ ǇŜǊŎŜǘǘƛǾƻ ŀƭƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

pensiero astratto. 

 

PSICOMOTRICITÀ 

: ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ǇǊƻǇƻǎǘŜΣ ŎƘŜ ǎƛ ŜǎǇǊƛƳƻƴƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ƎƛƻŎƻΣ ƛƭ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻΣ ƛƭ ŎǳǊǊƛŎƻƭƻΦ 

Si struttura come un insieme di azioni che, basandosi sul dialogo corporeo, mira a favorire 

l'organizzazione motoria, stimolando nei bambini l'interiorizzazione delle tappe dello sviluppo 

ǇǎƛŎƻƳƻǘƻǊƛƻΦ Lƴ ŀƭǘǊŜ ǇŀǊƻƭŜΣ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ƳƻǘƻǊƛŀΣ ƻƭǘǊŜ ŀ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭϥŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ 

ŎƻǊǊŜǘǘƻ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ƳƻǘƻǊƛƻΣ ŀƎŜƴŘƻ ǎǳƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƎƭƻōŀƭŜ Ŝ ǎŜƎƳŜƴǘŀǊƛŀ ŘŜƭ ǇƛŎŎƻƭƻ 

alunno, si articola al fine di permettere al bambino nel gruppo, di sviluppare e approfondire:  

 ¶ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Řƛ ǎŞ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻ Řŀ ǎŞ  

 ¶ la relazione con i pari e con gli adulti presenti  

 ¶ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ōƛǎƻƎƴƛ Ŝ Řƛ ǎŜƴǘƛƳŜƴǘƛΣ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŀ 

personalità, intesa come unità di corpo, mente ed emozioni. 

 ¶ La confidenza con il proprio corpo e i suoi movimenti 

 ¶ Scoprire i suoi confini e le proprie forze e possibilità 

 ¶ Sviluppare equilibrio e coordinazione dei movimenti. 

Obiettivi 

 ¶ Vincere la paura di affrontare spazi ed esperienze motorie nuove. 

 ¶ Acquistare intraprendenza e sicurezza personale. 

 ¶ {ǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ǎǇŀȊƛƻ-temporale. 

 ¶ Acquistare una maggiore coordinazione nei movimenti. 

 ¶ Esternare le proprie tensioni 

 

!¢¢L±L¢!Ω 9¦wL{¢L/! 

Il bambino gioca a scoprire gli oggetti e le loro proprietà, inventare nuovi usi che di essi si può fare, 

a riempire e svuotare, a incastrare, a mettere a confronto gli oggetti scoprendo delle somiglianze, 

in definitiva a scoprire il senso e il significato degli oggetti e dei materiali (naturali e non) messi a 

disposizione dalle educatrici, in modo autonomo e libero da traguardi di riferimento. 
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Obiettivi 

 ¶ {ǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭŀ ŎǳǊƛƻǎƛǘŁΣ ƭΩƛƴǘǊŀǇǊŜƴŘŜƴȊŀ Ŝ ƭϥŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜΦ 

 ¶ Sperimentare e scoprire nuovi usi degli oggetti. 

 ¶ Favorire la concentrazione. 

 ¶ Sperimentare i concetti spaziali. 

 

!¢¢L±L¢!Ω Dw!CL/h-PITTORICA 

Il linguaggio grafico è uno strumento di espressione che adeguati interventi didattici devono 

elevare a livello di creatività. Attraverso strumenti differenti (mani, piedi, pennelli, spazzolini, 

pennarelli, ecc.), il bambino sperimenta e si esprime scoprendo, oltre al piacere di lasciare un 

segno, anche il significato simbolico di disegni e colori. 

Obiettivi 

 ¶ Dimostrare interesse e piacere nel tracciare segni grafici. 

 ¶ /ŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ŘƛǎŜƎƴŀǊŜ όǇŜƴƴŀΣ ƳŀǘƛǘŀΣ ǇŀǎǘŜƭƭƻΣ ǇŜƴƴŜƭƭƻύ ŎƘŜ 

richiede una buona capacità di prensione e manipolazione. 

 ¶ Discriminazione dei colori e loro denominazione. 

 ¶ Controllo grafico che si fonda sulla coordinazione oculo-manuale e sul controllo della 

motricità fine. 

 

ANGOLO DELLA LETTURA 

Qui i bambini possono leggere o ascoltare storie stando seduti o sdraiati a seconda delle 

preferenze. In uno spazio dedicato, attrezzato con tappeto, sedute e libreria, i bambini si 

ŀǇǇǊƻŎŎƛŀƴƻ Ŝ ǎŎƻǇǊƻƴƻ ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ƭƛōǊƻΦ {ŦƻƎƭƛŀƴƻΣ ŀǎŎƻƭǘŀƴƻΣ ƎǳŀǊŘŀƴƻΣ ǘƻŎŎŀƴƻΣ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƭƻ 

ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǾŜǊōŀƭŜΣ ǾƛǎƛǾƻΣ ǘŀǘǘƛƭŜΣ ƭŀ ǎƻŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ŎƻŜǘŀƴŜƛ Ŝ ŀŘǳƭǘƛΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭŜ 

competenze legate ŀƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭŀ ŦŀƴǘŀǎƛŀΣ ŀƭƭŀ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜΣ ŀƭƭΩŀǎŎƻƭǘƻ Ŝ ŀƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜΦ 

±ŜǊǊŀƴƴƻ ƛƴƛȊƛŀǘƛ ŀƭ Ǝǳǎǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭŜǘǘǳǊŀΣ ŘŜƭƭΩŀǎŎƻƭǘƻ Řŀ ǳƴ ƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ ŜǎǘŜǊƴƻ ŀƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜΣ ŎƘŜ ƭƛ 

introdurrà anche alla drammatizzazione di quanto ascoltato. 

 

Obiettivi 

 ¶ Approccio alla visione e lettura di immagini. 

 ¶ Avvicinare i bambini alla lettura. 

 ¶ Sviluppare la capacità di ascolto e attenzione. 

 

ANGOLO DEI TRAVESTIMENTI 

In questo spazio il bambino, assumendo ruoli diversi, ha la possibilità di trasformare la realtà, 

liberandosi di ansia e di paura. Questo angolo permette al bambino di compiere giochi di 

immaginazione, di identificazione, di imitazione, attraverso l'uso di vestiti, scarpe, borse e trucchi 

davanti allo specchio. Significativa sarà per i bambini interpretare i vari personaggi della storia di 

animazione άInside Outέ ŎƘŜ ƎǳƛŘŀ ǉǳŜǎǘƻ ǇǊƻƎŜǘǘƻΥ Gioia, Tristezza, Paura, Rabbia e Disgusto. 
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Obiettivi 

 ¶ Scarica di emozioni e tensioni. 

 ¶ Imitazione del mondo adulto. 

 ¶ Sviluppare la curiosità intraprendenza nell'esplorazione. 

 ¶ Sperimentare nuovi usi degli oggetti. 

 ¶ Acquistare intraprendenza e sicurezza personale. 

 ¶ Esprimere con il corpo le emozioni per conoscerle e controllarle. 

 

ANGOLO MORBIDO    

È l'angolo del rilassamento, della conversazione con il piccolo gruppo, dove ci si trova per riposare, 

ascoltarsi e scambiarsi le coccole. 

 

Obiettivi 

 ¶ Favorire la comunicazione e la socializzazione. 

 ¶ Scaricare la tensione. 

 ¶ Favorire scambi verbali. 

 

PROCEDURE VALUTATIVE 

 a. Programmazione attività (cadenza settimanale); 

 b. wƛǳƴƛƻƴƛ ŘΩŞǉǳƛǇŜ όŎŀŘŜƴȊŀ ƳŜƴǎƛƭŜύΤ 

 c. Schede individuali per ogni bambino: 

 d. A inizio anno, attraverso un quaderno di inserimento per conoscere le abitudini e il 

vissuto del bambino in famiglia, che verrà integrato con le osservazioni delle 

educatrici, in itinere, attraverso un diario nominativo, che mira a costruire una 

ǎǘƻǊƛŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘŜƭ ōŀƳōƛƴƻΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ {ŜȊƛƻƴŜ tǊƛƳŀǾŜǊŀΦ 

 e. A fine anno, con un resoconto che delinea il raggiungimento dei macro-obiettivi 

relativi alle tappe di crescita del bambino. 

 f. Schede per la valutazione del servizio erogato e del personale impiegato, compilate, 

a fine anno educativo, dalle famiglie dei bambini. 

 

wŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀΥ L[ twhD9¢¢h /hb¢Lb¦L¢!Ω 

Il passaggio dalla Sezione Primavera (fascia 24-36 mesi) alla Scuola deƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ 

quale il Servizio è inserito, rappresenta spesso una fase delicata, sia sul piano affettivo sia su 

quello degli apprendimenti. Il bambino si trova improvvisamente ad affrontare nuovi sistemi 

relazionali, dopo aver costruito una sicurezza affettiva con le educatrici e il gruppo di amici. La 

{Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀΣ ǎŜōōŜƴŜ ŀƭǘǊŜǘǘŀƴǘƻ ŎŀƭŘŀ Ŝ ŀŎŎƻƎƭƛŜƴǘŜΣ ǊƛǎŜǊǾŀ ƴǳƻǾŜ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ǊŜƎƻƭŜΦ 

Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ Ƙŀ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ǇǊŜǇŀǊŀǊŜΣ ƛƴ ƳƻŘƻ ƎǊŀŘǳŀƭŜΣ ƛ ōŀƳōƛƴƛ ŘŜƭƭŀ {ŜȊƛƻƴŜ 

Primavera ad intraprendere questa nuova, prossima avventura, condividendo esperienze ed 

ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŏƻƴ ƛ ōŀƳōƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀΦ {ƻǎǘŜƴǳǘƛ ŘŀƭƭŜ ŜŘǳŎŀǘǊƛŎƛΣ 

potranno conoscere nuovi spazi, nuovi amici, nuove maestre e nuove mƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ άƭŀǾƻǊƻέΦ 
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Finalità:  

Promuovere nei bambini la capacità di: 

 ¶ conoscere e accettare nuovi amici 

 ¶ conoscere e accettare nuove figure di riferimento 

 ¶ esplorare e conoscere nuovi spazi 

 ¶ condividere un percorso comune. 

 

DIDATTICA LABORATORIALE 

Particolare attenzione viene dedicata ai laboratori. [ΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ŀǘǘƛǾŀǘŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ 

ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛŀƭŜ ŝ ǳƴΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ŎƻƎƴƛǘƛǾŀ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ƳŀƴǳŀƭŜΦ  

Il saper fare attivato nella pratica laboratoriale non promuove solo abilità operative, ma stimola un 

sapere complesso che abbraccia il sapere della mano e quello della mente.  

Questa consapevolezza ci consente di evitare il rischio che il laboratorio diventi il luogo del fare 

fine a se stesso e di considerare il prodotto finale più importante del processo che lo ha generato. 

Il laboratorio consente, infatti, di fare e al contempo di riflettere su quanto si sta facendo.  

Nel laboratorio è possibile sperimentare, provare e riprovare, cercare le soluzioni, sperimentare il 

fare e il piacere di fare.  

Lƭ ŎƻƳǇƛǘƻ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀǘƻǊŜ ƴŜƭ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ ŘƛǾŜƴǘŀ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŎǊŜŀǘƻǊŜΣ Řƛ ǇǊƻƳƻǘƻǊŜ Řƛ ƻŎŎŀsioni di 

apprendimento che devono essere innanzitutto progettate. 

 

[!.hw!¢hwL {t9/LCL/L Lb wLC9wLa9b¢h ![ twhD9¢¢h άLb{L59 h¦¢Υ 59b¢wh 5L bhLΧ¦b 
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 o i colori delle emozioni: quando impareranno i colori fondamentali, i bambini li 

collegheranno alle emozioni attraverso varie attività 

 o Laboratori psicomotori 

 o Laboratori musicali ed espressivi 

 

 

LA SEZIONE PRIMAVERA SI APRE AL TERRITORIO 

Nel panorama socioeducativo attuale risulta di fondamentale importanza considerare e rendere 

attuabile la relazione tra famiglia-servizio-territorio. Il territorio è il palcoscenico naturale della 

vicenda umana, nel concetto di territorio è racchiusa la struttura geomorfologica del luogo, la 

realtà antropologica, le tradizioni, la cultura, il luogo geografico, la società. 

Il territorio, quindi, è innanzitutto ambiente fisico-geografico, ma in più diventa ambito sociale ed 

educativo, insieme di sistemi, relazioni, pertanto la relazione famiglia-servizio-territorio diventa 

una triade educativa. 

Il ServiȊƛƻ Řƛ {ŜȊƛƻƴŜ tǊƛƳŀǾŜǊŀ άaŀǘŜǊ 5Ŝƛέ ǎƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ŎƻƳŜ ŎǊƻŎŜǾƛŀ Řƛ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƭǳƻƎƻ Řƛ 

progettualità. 

Nella fascia di età 24-36 mesi, è importante proporre ai bambini esperienze nuove e diversificate, 

affinché sviluppino capacità di immediata apertura a ciò che li circonda nel mondo e di cui si 

sentono parte. Pertanto, il Servizio si propone come luogo sociale di cui il bambino fa esperienza, 

dove instaura le prime relazioni sociali e dove trova un ambiente predisposto al suo pieno 
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sviluppo. Ma questo non basta: il bambino ha bisogno di vivere, al di fuori delle quattro mura, 

proficue esperienze sociali, di fruire dei parchi della città, di entrare in contatto con la natura, di 

incontrare le persone, di fare la spesa al mercato, di frequentare i luoghi della cultura come le 

biblioteche e i teatri: la città lascia così traccia di sé per diventare storia, reperti, linguaggi 

espressivi che raccontano ciò che si è osservato. 

tŜǊ ƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŎƘŜ ǎƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀƴƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǎƛ ǊƛŎƘƛŜŘŜǊŁ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Ři almeno un 

genitore. 

tŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŜ ǳǎŎƛǘŜ ƭΩŜŘǳŎŀǘǊƛŎŜ ǎŀǊŁ ŀŦŦƛŀƴŎŀǘŀ Řŀ ǳƴŀ ƻ ǇƛǴ ŀǎǎƛǎǘŜƴǘƛΦ 

 

 

t9w /IL Ch{{9 Lb¢9w9{{!¢hΧ 

I genitori interessati ad avere altre informazioni possono richiedere, previo appuntamento, un 

colloquio con la Coordinatrice, durante il quale inizia la reciproca conoscenza, viene loro 

presentato il SŜǊǾƛȊƛƻ Ŝ ƭŜ ǎǳŜ ǇŜŎǳƭƛŀǊƛǘŁΦ : ǉǳŜǎǘŀ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ ƎŜƴƛǘƻǊŜ Řƛ ǇƻǊǊŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ 

domande ed esporre aspettative, dubbi o preoccupazioni. 

 

 

 

 

 

� Ĺe emozioni costituiscono  
la parte energetica  
delle nostre azioni  

�H���F�L�z���G�H�W�H�U�P�L�Q�D���O�·�D�U�F�K�L�W�H�W�W�X�U�D 
 della nostra mente e 
 del nostro cervello���µ 

 
(Stanley Greenspan) 


